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Chi è Malalai Joya?

Considerata una delle principali attiviste nel campo della difesa dei diritti umani e delle donne, ha guadagnato fama internazionale opponendosi apertamente ai 'signori della guerra' fin da quando a 29 anni entrò a far parte della Loya Jirga costituente (2003). La Joya ha protestato contro l'esclusione delle donne dalla presidenza delle Commissione della Loya Jirga (il parlamento afghano) ed ha chiesto che criminali fondamentalisti, talebani e dell'Alleanza del Nord, dentro e fuori dal governo, venissero processati da una corte internazionale. 
Da allora Malalai Joya ha ricevuto numerose minacce di morte, vive sotto scorta e ogni notte è costretta a cambiare casa. E' sopravvissuta a quattro tentativi di omicidio.
 Da anni impegnata nel campo dell'istruzione, della sanità, e del lavoro per le donne, Malalai Joya è oggi anche responsabile di OPAWC (Organization of Promoting Afghan Women's Capabilities), una ONG che si occupa della promozione dei diritti delle donne e dei bambini organizzando gratuitamente corsi di alfabetizzazione, di formazione professionale, attività di microimprenditoria, orfanotrofi e ambulatori medici.
Il costante impegno civile e democratico di Malalai Joya è stato formalmente riconosciuto a livello nazionale ed internazionale: con il premio afghano "Malalai of Maiwand", con il riconoscimento della Regione Val d'Aosta "Donna dell'anno", con il premio per la pace coreano "Gwangju Human Rights Award"  e il recente ‘anti-discrimination 2009 a Rotterdam.

Nel luglio 2007 il Consiglio regionale della Toscana ha approvato, all'unanimità, una mozione a sostegno della causa di Malalai Joya e dei suoi diritti individuali e di espressione e il Comune di Firenze ha conferito a Malalai Joya il "Giglio d'Oro" come riconoscimento al suo impegno politico e sociale per la democrazia, i diritti umani e i diritti delle donne. 

Nel 2008 Malalai ha ricevuto la cittadinanza ideale dalla Provincia di Arezzo e quella onoraria dei Comuni di Montevarchi e di Bucine. Nello stesso anno, il Premio Anna Politkovskaya a Londra e  la “Medaglia d’oro’’ dal Consiglio Regionale della Toscana.
  

Info e immagini: 

1) Link al blog italiano in sostegno a Malalai Joya:
 
http://malalaijoyaitalia.blogspot.com 
 
2) Link al sito di Malalai Joya:
 
www.malalaijoya.com
 
3) Link al servizio del tg afghano (versione in persiano) sull'assegnazione
del Giglio d'Oro e la presenza di Malalai Joya in Toscana: 
 
http://www.youtube.com/watch?v=mjX29vg1eVw
 
4) Link al servizio del tg afghano (versione in inglese):
 
http://www.youtube.com/watch?v=voVBa911Pg8
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